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CAPO III 
 

NORME DISCIPLINARI 
Art. 6  

Modifiche ed integrazioni al sistema disciplinare  

 
1. All’art. 13, comma 5 del CCNL del 19 aprile 2004 (Codice disciplinare) la lettera m) 
viene soppressa e la lettera H) è sostituita dalla seguente lettera:  

“h) alterchi negli ambienti di lavoro con utenti, dipendenti o terzi;”  
2. All’art. 13, comma 6 del CCNL del 19 aprile 2004 (Codice disciplinare) si 
aggiungono le seguenti lettere:  

“g) fatti e comportamenti tesi all’elusione dei sistemi di rilevamento 
elettronici della presenza e dell’orario o manomissione dei fogli di 
presenza o delle risultanze anche cartacee degli stessi. Tale sanzione si 
applica anche nei confronti di chi avalli, aiuti o permetta tali atti o 
comportamenti; 
 
h) alterchi di particolare gravità con vie di fatto negli ambienti di lavoro 
con utenti, dipendenti o terzi; 
 
i) violazione dei doveri di comportamento non ricompresi 
specificatamente nelle lettere precedenti, da cui sia comunque derivato 
grave danno all’Azienda o Enti, agli utenti o terzi.”  

 
3. All’art. 13, comma 8 del CCNL 19.4.2004 è aggiunta la seguente lettera:  

f) l’ipotesi in cui il dipendente venga arrestato perché colto in flagranza, 
a commettere reati di peculato o concussione o corruzione e l’arresto sia 
convalidato dal giudice per le indagini preliminari. 

 
4. All’art. 14 (Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento penale) del 
CCNL del 19 aprile 2004, i commi 1, 6 e 7 sono sostituiti dai seguenti:  

“1. Nel caso di commissione in servizio di fatti illeciti di rilevanza penale 
l’amministrazione inizia il procedimento disciplinare ed inoltra la 
denuncia penale. Il procedimento disciplinare rimane tuttavia sospeso 
fino alla sentenza definitiva fatta salva l’ipotesi in cui il dipendente 
venga arrestato perché colto in flagranza, a commettere reati di 
peculato o concussione o corruzione e l’arresto sia convalidato dal 
giudice per le indagini preliminari. Sulla base della valutazione 
derivante dall’esito del procedimento disciplinare si applica la sanzione 
di cui all’art. 13, comma 8, lett. f) del CCNL 19.4.2004 (licenziamento 
senza preavviso). Analoga sospensione è disposta anche nel caso in cui 
l’obbligo delle denuncia penale emerga nel corso del procedimento 
disciplinare già avviato. 
 
6. In caso di sentenza irrevocabile di assoluzione pronunciata con la 
formula “il fatto non sussiste” o “l’imputato non lo ha commesso”si 
applica quanto previsto dall’art. 653 c.p.p. e l’Azienda dispone la 
chiusura del procedimento disciplinare sospeso, dandone comunicazione 
all’interessato. Ove nel procedimento disciplinare sospeso, al 
dipendente, oltre ai fatti oggetto del giudizio penale per i quali vi sia 
stata assoluzione, siano state contestate altre violazioni oppure qualora 
l’assoluzione sia motivata “perché il fatto non costituisce illecito penale” 
non escludendo quindi la rilevanza esclusivamente disciplinare del fatto 
ascritto, il procedimento medesimo riprende per dette infrazioni 



 
7. In caso di sentenza definitiva di proscioglimento , prima del 
dibattimento, ai sensi dell’art. 129 c.p.p. pronunciata con la formula 
“perché il fatto non sussiste”, ovvero “perché l’imputato non lo ha 
commesso” si applica quanto previsto dall’art. 653 c.p.p.. Ove nel 
procedimento disciplinare sospeso, al dipendente, oltre ai fatti oggetto 
del giudizio penale per i quali vi sia stata assoluzione, siano state 
contestate altre violazioni oppure qualora il proscioglimento sia 
motivato “perché il fatto non costituisce reato” non escludendo quindi la 
rilevanza esclusivamente disciplinare del fatto ascritto, il procedimento 
medesimo riprende per dette infrazioni”. 

 
5. All’art. 15 (sospensione cautelare in caso di procedimento penale) del CCNL del 19 
aprile 2004 i commi 8, 9 e 10 sono sostituiti dai seguenti:  

“8. Nel caso di sentenza definitiva di assoluzione o proscioglimento, 
pronunciate con la formula “il fatto non sussiste”, “non costituisce 
illecito penale” o “l’imputato non lo ha commesso”, quanto corrisposto 
nel periodo di sospensione cautelare a titolo di indennità verrà 
conguagliato con quanto dovuto al lavoratore se fosse rimasto in 
servizio, escluse le indennità o compensi per servizi speciali o per 
prestazioni di carattere straordinario. Ove il giudizio disciplinare 
riprenda per altre infrazioni, ai sensi dell’art. 14, comma 6, secondo 
periodo, (Rapporto tra procedimento disciplinare e procedimento 
penale) il conguaglio dovrà tener conto delle sanzioni eventualmente 
applicate.  
 
9. In tutti gli altri casi di riattivazione del procedimento disciplinare a 
seguito di condanna penale, ove questo si concluda con una sanzione 
diversa dal licenziamento, al dipendente precedentemente sospeso 
verrà conguagliato quanto dovuto se fosse stato in servizio, escluse le 
indennità o compensi per servizi e funzioni speciali o per prestazioni di 
carattere straordinario nonchè i periodi di sospensione del comma 1 e 
quelli eventualmente inflitti a seguito del giudizio disciplinare riattivato 
e a seguito della condanna penale. 
 
10. Quando vi sia stata sospensione cautelare dal servizio a causa di 
procedimento penale, la stessa conserva efficacia, se non revocata, per 
un periodo di tempo comunque non superiore a cinque anni. Decorso 
tale termine, la sospensione cautelare, dipendente dal procedimento 
penale, è revocata e il dipendente riammesso in servizio, salvo che, per i 
reati che comportano l’applicazione delle sanzioni previste ai commi 7 e 
8 dell’art. 13 (codice disciplinare) del CCNL del 19 aprile 2004, l’Azienda 
ritenga che la permanenza in servizio del dipendente provochi un 
pregiudizio alla credibilità della stessa a causa del discredito che da tale 
permanenza potrebbe derivarle da parte dei cittadini e/o, comunque, 
per ragioni di opportunità e operatività dell’Azienda stessa. In tale caso, 
può essere disposta, per i suddetti motivi, la sospensione dal servizio, 
che sarà sottoposta a revisione con cadenza biennale. Il procedimento 
disciplinare comunque, se sospeso, rimane tale sino all'esito del 
procedimento penale.” 

6. Le modifiche apportate al codice disciplinare, di cui al presente articolo, devono 
essere obbligatoriamente affisse in ogni posto di lavoro in luogo accessibile a tutti i 
dipendenti, entro quindici giorni dalla data di stipulazione del presente CCNL e si 
applicano dal quindicesimo giorno successivo a quello della affissione.  
 


